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RELAZIONE 
nEI~ PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI MlLFATTORI E REATI DIVERSI 

BOLOGNA 

Segùe l'udienza dellO II giugno. 

Il 'Lolli descrive particolarmente uno dei fiacres , con 
. soffietto scuro, colla cassa falta a foggia di canestro, e col 
fondo verniciato color turchino e filettato di bianco, tirato 
da un cavallo nero piUllosto piccolo, il di cui conduttore 
era un giovillello dell'apparente età di 17 ai 18 anni, ve· 
stito no.n tanto bene, con cappellina in testa bianca, avente 
la falda orlata in largo di color nero; giovinetto che il 
Lolli asserisce averlo anche veduto pochi giorni in ante­
cedenza nelle vicinanze della di lui dimora, mentrecondu· 
ceva il fìacres anzidetto, per 'cni rivedendolo, dichiarò es­
sere in grado di. riconoscerlo Dell'altro fìacres poi il Lolli 
disse avere la cassa con bauliera di dietro inverniciata w­
lor turchino, tirato da un cavallo nero alquanto magro che 
veniva cOlldotto da un uomo dell' apparente età di circa 
40 anni , avente il capo coperto da un capello di paglia 
bianca. 

Sembra poi che i malandrini che stavano in detti due 
fiacres retrocedessero qua~i subito dopo essere stati veduti 
dal Lolli , fOl'se per far giungere ora più tarda , o perchè 
tutta la conventicola non era ancora arrIvata al punto di 
riunione. Fatto stà però che dovettel'o retrocedere di bel 
nuovo verso Marzabotto o coi veicoli od anche a piedi, 
come furono veduti allorchè giunsero nel paese , ma in 
quanto al Lolli nQn ebbe più occasione di vederli in alcun 
modo, mentre in sul far della sera si ritirò nella propria 
abitazione. 

Ciò premesso si passa ora a riferire quanto per rivelo 
conf!denziale si è potuto imparare in ordine agli individui 
che vengono indicati quali autori del l'eato in discorso. 

I. Ghedini Nicodemo dello Coduzzo abitante al· 
. l'Olmo fuori porta S. Vitale fiaccheri sta. 

II. Nanni Ermenegildo alias Zedrone faccihno della 
feITata abitante in via Lamme al N. 256. 

III. Bonaveri Cesare dello Vanelli fiaccheri sta e 
carta l'O, dimorante in via S. Fehce al .N. 8. , 

IV. Canè Luigi alias CI/llmdrinrt lavandaro nelle 
Lamme e dimoranle nel vicolo Gangaiolo ora degente -npl· 
l'ospedale della Vita , in causa di ferite riportate la sera 
del 28 luglio p. p. , . 

V. Giuspppe, non si sa di qual cognome, detto il 
Sartino, ammogliato, di professione saltore con bolte!l a del 
proprio in via Lamme pre~so la casa N. 233 , individuo 
dell' età di circa dai 26 ai 28 anni, con , cicatrice visibile 
nel collo. 

VI. N. N. Già camel'iere nella sopressa osteria della 
Conca. 

VII. Pedrini Gaetano alias lo Schiccio facchino con 
posteggio dalla sega dali: acqua ; a\)itante in via Lamme al 
N. 298 conducente una stalla in detta contrada, entro la 
casa N. 256 suricol'data. 

VIII. Altro innominato facchino avente pure po­
steggio dalla sega dell' acqua snddelto, farebbero parte dei 

-soggetti che aVI'ebbero commessa la grassazione in MaI'za­
bOllO, servendosi a tal fine del fiacres e cavallo spettanle 
a Luigi Rinaldi detto FlIsolino avente abitar,ione in via Vi­
nazzi non che dell 'altro fiacres di cassa N. 83 di proprietà 
a quanto dicesi del suddetto Cesare Bonaveri , ma però ap­
parentemente di spettanza del di lui cognato G. 'l'arozzi , 

avente casa e rimessa ' in via Ripa di Reno al N. 403 " li 
quale è intestato nella relativa licenza. 

Di quest'ultimo Fiacres poi ne è conduttore il figlio di 
esso 'l'arozzi di nome Silvio, giovinetto al\' età di 16 ai 
17 annì i di cui connotati personali: e così pure quelli del 
fi~c r~ medesimo , coinciderebbero appunto con quelli di 
taluno del fiacre e rispettivo conduttore indicati e descrit· 
ti dal testimonio Alessio Lolli. 

Oltre poi alh soggetti sunnomin_ati , anche il bolognese 
Vincenzo Cristiani Maslro-mllratore lavorante a Sibal10 , o 
alle Fioppe al di là di Marzabotto, da altra parte' verr'eb­
be designato per uno di coloro che presero parte nella pre­
fata grassazione, volendosi anzi che costui nel venerdì 12 
lu glio '< 'nella cui sera avvenne il misfaLlo, si trovasse ià 
questa CiUà, e girovagasse per la medesima stando in Fia­
cre con altri individui sconosciuti fino 'alle 3,0 4 ore 
pomeridiane. 

La maggior parte poi di quegli indivjdui téstè nomina· 
ti sono soggetti di pessima e pregiudicata condotta , molto 
sospetti in linea di furti, e piu volte 'processati. 

Anche la Ri messa ,del padre e figlio Tarozzi , ove di 
fr equenti, per non dire permanentemente, trovavasi il 
Bonaveri, era il rifugio di mali intenzionati che colà sta­
hilivano e premeditavano la 'consumazione di ogn~ sorta 
di delinquenze, il si ha anche notizia che vi conveniva me· 
si indietro il noto Pierto Busi alias il Jlllilord, ora ristretto 
in carcere per gravi delitti. • ' ' 

E di unioni, volendolo, potranno deporne i vicini 
dei 'l'arozzi, e specialmente Sante Masini, negoziante e con­
tabile, abitante in via Ripa di Reno al N. 404, e Luigia 
Maiara , e Carolina Rizzardi dimorante in detta via al 
N.402. 

Queste SOIlO tutte quante le notizie acquistate in meri­
rito alla più volte indicata grassazione di Marzabotto ; ed 
ora si passa a significarne altre , ricevute, sempre io via 
confidenziale, in ordine ad ulteriori delitti accaduti dentro 
e fuori di questa città per fatto non solo di taluoi degli 
individui sunnominati, ma di alt~i ancora. 

Ghedini Nicodemo suddetto, Filippo Giugni, alias il tino 
toretto abitante nella parrocchia di S. Egidio al N. 33, e 
Carlo Garulll dimorante in detto luogo al N. 31, sarebbero 
stati gli autori dI'ila grassazione avvenuta taluni mesi or 
sono fuori Porta S. Vitale a danno di Federico Facciali. 

. Vuoi si anzi che nel malti no , appresso, il Faccioli si recasse 
a p3rlare in proposito col Ghedini, nella quale circostanza 
costui procurò di scusarsi col Faccioli stesso ; dicendogli 
che la sera avanti era ubbriaco, e in tal modo si ;pacifi­
carano. 

Il Bonaveri Cesare si dà in via confidenziale per uno 
di coloro che perpetrarono la grassazione ' la sera . dei 1'4, 
maggio ultimo scorso in Bertali a in .danno, del g.iardiniere 
Prospero PeLtazzoni, e di alcuni muratori che trovavansi 
in di lui casa, .pretendendosi cne taluni degli aggressi, e 
cioè certo BudàflÌ 'Cesare sia in grado dI riconoscere il 
Bonaveri per · altro degli aggressori. . 

Oltre UH mese fa in via Galliera entr'o la casa , e I in 
danno del possidente signo r Antonio C'allegari si verificò 
di noLle tempo una grassazione, della quale in modo po­
siLivo vengono indicali aUlori fra gli altri Lipparini Al'es· 
sandro, nominato sul principio di questo verbale, e un tal 
Rangoni abitante in -yia Mascarella nel forno situato in 
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prossimità al vi~olo delle Due Chiese, soggello anch' esso 
pregiudièato, e temibile in materia di ruberie. -

Nella mattina del 15 prossimo pass'3t.l luglio si porta­
rono nelle vicinanze di Cortlcella, Nicodemo Ghedini, Filip­
po Giugni, Caf'lo Glruffi. Luigi Riualdi alias Fasolino, Er­
menegildo Nanni dello Zedl'one, il suddetto innomiuato ca­
mel'lere dell ' osteria della Conca e tal Antonio BrJg~glia i 
quali provvisti di armi da fuoco si nasco:;ero ed apposta­
rono in un canepaio poco lungi dalla località dtJnominata 
Croce Coperta, onde commettere grassazioni in danllO dei 
viandauti e negozianti che reca vallsi alla nera nel Castello 
d'Argile. Però costoro non poterono mettere ad effetto tale 
pravo divisamento, per la circostanza, che avvertile di loro 
presenza la guardia di pubblica sicurezza costituenti il drap· 
pello di Corticella, queste si posero tosto in traccia dei 
malintenzionati, i quali per altro si allontarono lasciano 
do abbandonate fra la canepa due lunghe armi da fuoco 
cariche, e cioè una schioppa a due canne, ed un fucile da 
militare tagliato, le quali furollo in seguito , rinvellllLe ed 
apprese dalle guardie suddelle. Siccome poi il Garuffi era 
quegli che faceva di vedetta lungo la strada, mentre i di 
'lui compagni stavano na ~costi, cO:;Ì le guardie di pubblica 
sicurezza, ossia l'appuntato Cesare Durando, ed il comune 
Derossi appressatisi al Garuffì mede:;i ma e chiestogli cosa 
facesse in quel luogo , ne ebbe in risposta che stava aspet­
tando taluno per recarsi insieme alla Fiera su l'ricordata, e 
vien inoltre riferito che tanto il Durando quanto il Derossi 
rivedendo la persona del Garuffi, siano beUlssimo iri grado 
di riconoscerlo. , , 

Nella scorsa domenica 11 andante agosto al lavandaio 
Raffaele Ghermandi abitante in via Lamme, fu commesso 
il furto di 12 pezze di tela del valore complessivo di circa 
,!Ire 400, nel mentre che tutti di sua famiglia erano intenti 
ad un pranzo di nozze. 

Vengono designati autori di questo furto Il suddett\ Gae­
taDo Pedrini surnomato lo Schiccio, ed Ermenegildo Nanni 
alias Zedrone, i quali nella successiva sera 14 andante re­
stituirono la maggior parte della refurtiva a Pallanzio Gher , 
mandi figlio del derubato, dietro lo sborso di scudi, 50, e 
con minaccie di morte qualora gli avesse co~proll.{~ssi in 
faccia alla pulizia. Il prefato Pollanzio, poi si recò a ripren­
dere la maggior parte-della refurtiva in discorso nell' abi­
tazione del lavandaio Carlo Guglielmini alias Carletto dei 
Vannoni , posta al porto Navile in prossimità al Macello 

CO,munale , al , quale effetto si fece prestare un giumento 
dall' altro lavandaia in via Làmme Carlo Zecchini e di lui 
moglie, e prese a nolo da certo Giacomone facchino di­
morante in detta via in contiguità all' osteria detta della 
Zucchettina di legno, un piccolo biroccino, al quale attac­
cato il suddetto giumento si condusse a prendere e traspor-
tare alla sua, dimora le tele derubate. ' 

Dicesi anche che per improntare li suddetti scudi 50, 
il Ghermaddi ricorresse a diverse persone, fra le quali Fran­
cesco Bitf3l1i surnomato Chiccolla della Bun, abitante in via 
San Felice, da cui ebbe a prestito scudi dieci. , 

. Al ,fin qui esposto si aggiunge ancora che Nicodemo 
Ghedini, ' Ermenegildo Nanni, Luigi Rinaldi, ed il noto Fe­
derico B e'r ila l'di surnomato Colla facchino da olio abitante 

, in via Tòrtèone, ed aItri tuttora sconosciuti, avevano divi­
sato di commettere grassazioni in danno degli appaltatori 
della strada ferrata, che prove menti da Modena con vistose 

_ somme di' denaro si recavano a Marzabotto, Porretta, e 
Pistoia. 

Una (li tali grassazioni doveva accadere nel lunedì 29, 
o martedi 30 lu~ lio scorso nella strada ,di circonvallazione 
fra porta Galliera, e porta Lamme; ed altra dovevasi per· 
petrare fuori del Borgo di Pistoia nel Lunedì 5 an,dante, 
ma forse per circostanze fortuite indiqendenti dalla loro 
volontà, non poterono dar opera a ciò che avevano pre­
meditato. Sul proposito di qliest' ultimo tentativo , di gras­
sazione, giova avvertire essersi avuta notizia ohe tali 5015-

; getti iu numero di selle pal'tirono effettivamente da questa 
'città sopra due biroccini e giunti fino all' osteria della Fon­
taua iu Pl'aduro e Sasso la nolle di sabato 3 alla dome· 
nica 4 corrente, colà si fermar0no breve spazio di tem po, 
c si fecero vedere lJrmati, pretendendosi di più che dopo 
avere il Bernardi esploso un colpo d'arma da fuoco , re-

trocessCl'o tuttì con velocità verso Bologlla, essendo pas· 
sati per Casalecchio di Reno verso le _ ore ti antim. della 
domenica anzidetta. . 

Per ultimo si fa osservare che il suddetto Nicodem.) 
Ghedil'li tiene ulla di lui sorella di nome Maria LUI~ia ma­
ritata il Luigi Bllidrini, manco da un br'accio, addetto al 
servizio della ferrovi a in qualità di guardiano al casotto , 
N. 125 presso Castel franco, e l' 'abitazione di que~ta donna 
vieue indicata come il ,luogo in cui lo ste~so Ghedini e 
comp Igni soglio no depositare gli oggetti e denari di com­
pendiO delittuoso, non che le armi ad es ~i appill'tenentL ' 

I sottoscritti nell' inoltrare pertanto il presente verbale 
a scari~o dei proprii incombenti al signor Questore per 
tutto ciò che crederà di ragione e di giustizia non ommet· 
touo di far'gli presente che in rispe~to alli sunnominati Gia­
como e Silvio pad re e figlio Taroui; e Cesare Bonaveri, 
furono dessi ilei mattlllo 2 andante, dietl'o gli ordini su· 
periori in proposito emessi ac,:ompagnati e depositati in 
codesta R. Questura in un al fiacre N. 83, e a due cavalli 
rinvenuti nella rimessa dei medesimi, come consta dall' ap· 
posito verbale redatto dall' applica to signor Turrini , e tra· 
smesso ' al sullodato R. signor Questore col N. '1748 di que· 
sta sezione di mezzoglOl'Uo: 

In quanto l'oi all' altro fiaere spettante al Luigi Rinaldi 
che si dICeva avere servito per condurre gli assassini a 
Marzabotto l'appli cato di Queslma signol' Amadori che el'a 
stato incaricato a farne il ritiro la mattina del 2 andante, 
avrà dato e proposito l' opportuno discal'ico a codesta sn­
periol'ilà. 

E cosi pure fanno menzione che nella notte delli 5 al 
6 andante, d'appresso gli ordini verbali abbassati da co­
desta superiore lcarica si teutò illfl'Utluosamente dal delegato 
signor Canè, dall' applicato sig. Turrini e dell ' altro appli­
cato i n calce firmato, l'arresto nelle vici nauze di . Marza· 
botto dei sunnominati , Alessandro L ipparini, Giuseppe Mala­
guti, e Francesco Lolli, essendo poi riescito all'applicato Mi· 
nelli di impadronirsi di essi nel susseguente mattino con­
forme ne fu dato cenno nel relativo rapporto inoltrato 
a codesta Regia Questura. ' 

, L'ispettore .. Raffaele Cerati. 

- Raffaele Minelli applicato. 

Sentiti tutti i lesti~loni precedenti 'nell' interesse dell'ac· 
cusa pel tiLole Grassfl,zione a MarzllboUo, il Presidente av ­
verte che passa ad intelTogare i testimoni difenslOnali. 

L'avv. Oppi, sostituito avv. dei Poveri, dichiara di d­
nlinciare all' audizione dei testimoni indotti per gli accu­
sati Canè e Bragaglia dal primitivo loro difensore avvo· 
cato Garagnani. 

Sul non dissenso di -questi accusati e del Ministero 
Pubblico , si dà atto nel verbale d'udienza di tale rinunzia 
e si pl'ocede oltre. ' 

Brini Angelo tu Màurizio , d'anni 42, da Sane' Antonio 
di Savi, ' appaltatore. 

Conobbe l'acGusato Cristiani nel '1860 ai lavori ' del . 
rEdice; nella primavera del 18e1 lo. rivide in Bologna, in 
tal ci l'coslanza il Cristiani lo richiese di lavoro, e nel 
maggio del 1862 lo incontrò casualmente in Ancona , Es~ 
sendo in tale epoca giunto a loro notizia che vi era un 
asta pel ristauramento del Lazzaretlo, si accostarono a quel-
\' asta , e "appalto fu 101'0 deliberato, ' 

Nlinni Anlonio del /tt Paolo, d'anni 53, nato e domici· 
lialo a Bologna, calzolaio. 

Pres, - Da che tempo conoscete Crist.iani? 
Test. - Da 5, o 6, o 7 anni, dapprima provvedeva le 

scarpe a sua moglie e poi anche a lui. 



Preso - Lo vedevate frequentemente? 
Test. - Era sempre fuori per lavori, lo, v~deva quan· 

do veniva a Bologna. . . , , 
Preso - Veniva alla vostra hottega? 
Test. - Veniva a pagare la notCl delle scal'pe che gli 

aveva somminislrato, 
Preso - Vi ricordate d'essere andato in fiacre con lui? 
Test. - Un 'giorno mi venne a pagare una nota e poi 

. disse che voleva andare in tiacre, io l'accompaguai. 
Preso - Quando foste interrògato nella procedura scrit­

ta avete . detto che dovendo il CrIStiani partire, vi pregò 
d'accompagnarlo e voi 1'avete accompagnato. -- Sapete do-
ve lavorava? , ' . ' , . 

Test. - Mi diceva che lavorava in Ancona. 

PesGç ,Ra/filele ftt Giovanhi, nato .a Castelmaggiorc, re· 
sidente in B,orgo Panigale, col~irnis.ta, 

Preso - Chi cono'scete degli accllsali? 
Test. - Vanelli (Bonaveri) 'e Cristiani. 
Preso - Come conoscete Bonaveri. 
Test. - Lo conobbi quando faceva il Pontc per la stra­

da ferrata al Renzo, e posso dire che era un bravo lavo­
ratore. 

Preso - E Cristiani come lo conoscete? 
Test. - Lo conobbi nella primavera del 1851 al pon­

le di Camugnano e delle Pioppe nel cui appalto io era in­
teressato per unCl caratura COtl Malagoti. 

Preso -- Che faceva il Cristiani1 
Test. ~ Assisteva i lavoranti. 
Preso -..: Era tutLi i giorni al I({vorol' 
Test. - Sissignoré, era li tutti i giorni. 
Preso - Alla sera sapete dove andava? 
Test. - Andava a letto, almeno c'osl diceva, 
Preso - Voi l'avete mai veduto girare alla sera? 
Test. - Nossignore, io andava a dormire alle Pioppe_ 
Preso - Sembra però che maugiavate c n lui? 
Test. - SissiglJore~ -
Preso - A che ora cenavale7 

- Test. - Cessavamo dai lavori alle ore 8 od 8 e mez­
w e poi andavamo a cena che terminava per lo più alle 
ore 9 e mezzo. ' 

Preso - Sapete che è stata commessa IIna grassazione 
a Marzabotto? 

'fest. - Sissignore. 
Preso - Quando , giunse a vostra notizia~ 
Test. - All' i'lIdoinani. 
Preso - La sera della commessa grassazione sino a 

che ora siete stato con Gristiàni'? 
Test.- Sino all' ora solita, cioè sino alle ore .9 e 

mezzo. 
Pres, - In quella sera avete saputo niente ' della gras­

sazione. 
Test. - Niente. 

Fava Pietro fu , Prancesco, cl' anni 41, domiciliato in 
Bologna, muratore. 

Pr'es. - Lavoravate con Cristiarli'! 
Test. - Sissignore. 
Preso - Nel '1861 avete lavorato con lui! ' , 
Test. - Si, dal mèse 'di Giugno al 'mese di Agosto­
Preso - Cristiani era assiduo al lavoro'? 
Test. - Sissi\;nore, era sempre :lI lavoro. 
Preso -- Sino a che ora si lavorava? 
Test. - Sino alle olto e mezzo di sera, 
Preso - Stavate di casa col Crisliani? 
Test. - Facevamo cOlazioné, pranzo e cena Iilsieme. 
Preso - Dove dormivate? ' 
Test. - Sotto il ' pot' tico della bal'acea del Cristiani e 

mi coricava per la strettezza del luogo a traverso del-
l' nscio. ' -

Preso - La sera della grassazione commessa a ~larza­
botto a che ora Cristiani aodo a dormir'e? 

Test. - Dopo cena alle ore ,9 e mezza come le altre 
sere. 

Preso - Cr:istiani in, quel~a sera ,non è U:scito? · 
Test· - lo non l' ho veduto uscire. , 
Preso - Se fosse uscito l' avrest~ vedutd? , 
Test., ...:!.. Si, perchè avrebbe dovuto, passal'e sopra di 

'me; andò a Ilelto e poi non l' ho più "édùtò: . -
Preso - Dopo l'Agosto 1861, flon avete più~ lavorato 

con Cristiani. " '. . • 
Test. - Nossignore. 
Preso - L'avete ancor veduto? 
T,est. - Sissigoore. . ft 
Preso ~ Dove? , . 
Test. - In Bologna, dagli StellOni. S \ 
Preso - Lo cercavate espressamente? 
Test. - Nossignore, lo rividi. casualmente 'alle '.ore 9 o 

alle ore 9 e, mezzo agli Stelloni. ' I i ''; : 
, Preso - E sorprendete che chi non lo cercava lo tro· 

vava . casualmente, e chi per contro · andav.,a sulle traccie 
di lui non poleva rinvenirlo ! 

Ace. Cristiani. - Quando venivo a Bologna il Illio 
recapito era agli Stelloni dove mi trovavano tutti .coloro 
che avevano o desideravano avere interessi con.me. - NOIJ 
so perchè l'autorità non mi trovasse, tanto più che rinno­
vai II permesso di caccia. 

Montesso1'o. P. Ili_ - Rinnovaste il permesso di caccia 
quando la Sezione d'accusa non trovò sufficienti indizi a 
vostro , scarico, ma quando sorsero nuove prove contro di 
VOI, non vi lasCiliste più vedere" - ' 

Acq . . ~ lo. erll ~,empr~ al tavo'ro. ' 

I • 

Fava Saturnino di Pietro, d'anni' l fi, nato , in CQ1"ticella 
dimorante in Bologna, muratore. . 

t I I . 

Preso - -Conoscete Cristiani~ " 
Test - Nel 1261' lavovavo con ,lui a Camugnone ed 

ero aiutante. di Sila moglie.-Quando era incinta le aiutava 
.. a :p'reparare da mangiare. _. : 

. Preso - E ,voi mangiavate col Cristiani' 
Test. - Sissignore, con lui con mio padre ~. eogli 

altri. 
P1·es. - Cristiani era assiduo al lavoro' 
Test. - Sissignore. 
Preso - Fino a che ora lavorava1 
Test. - Sino alle otto od alle otto e mezza . 
Preso - E poi? 
Test_ - Si faceva la cena. 
Preso - Sino a che ora durava la cena'? 
Test. - Alle nove e un quarto. 
Preso - Dopo cena che cosa faceva il ' Cristiani. 
Test - Andava a dormire. -
Preso - Non andava a fare un pò di conversazioae? 
Test. - La facéva con noi. ' 
Preso - Dove dormivate voi? 
T est. - Delle sere sotto il portico del Cristiani é delle 

sere andavo a dormire altrove. 
Preso - La sera in cui fu commessa la g~assazione a 

Marzabotto, dove cenaste e dove avete dormit.o? ' 
Test. - Ho cenato come le altre sere da Cristiani; ma 

non so dove abbia dormito. I 

Preso - Dove si faceva da mangiare' 
Test. - Nella' casola, del ' CrisHani. ' 
Preso - In quella casola, in quella baracca vi erano 

delle finestre! 
Test. - Nossignore. 
Preso - Il fumo di dove usciva? 
Test. - Si era fatto un caminètto. 
Preso - Faceva caldo in quella casola'~' 
Test. - Sissignore. 
Pr'es. - Se qualcheduno avesse voluto uscire dalla ba­

racca dove dormiva Cristiani, non aveva altra apertura 
per uscire che per l' uscio? 

T est. - Nienl' "ltro che l'uscio. 
Preso - Quanto era grande l' uscio"? 
'f est. - Due piedi circa. 
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Preso - ' Dove metteva l' usèio~ 
Test. - _ Sotto il portico. 
Preso -,.. Quando alla notte vi fermavate 

dove dormivate? ' , 

I Morandi ' Gaetano tu Ferdinando, d':anni 27 nato e domi:. 
dal Cristiani ciliato a Bologna, possidente. 

Test. - Sotto il portico. 
Preso - Se Cristiani di notte avesse voluto uscire, po­

teTa ciò fare senza esSere. veduto? 
Tes~. - Doveva passare sopra di noi. . l 

tanghi Em'ieo fu Antonio, d'anni 29, nato e domici­
liato in Bologna, cameriere. 

: Questo testimonio è fratello del Longhi Alfonso ' coin­
,,!:olto nel primo capo d'accusa. 

I 

' Si solleva un incidente sulla moralità della sua indu­
zione, incidente però che ·non ha seguito. 

" , l 

Il testimonio giura e depone che nell' estate del ;f860 
fece uQa gita con cprto Morandi e coll' accusato Baldini 
sino al Pendmo dove fu guidalO essendo notte, da un con­

. ladino propostogli dall' oste di San Biagio. 

. Preso - In casa di chi siete andati al Pendino'? 
• Test· -...: Di certo Gasparini ostesse in Bologna, in " tra-
da San!' Isaia, che si trovano colà a villeggiare. .• 

Preso - Che conoscenza avevate colle Gasparini? 
. Test. - Era un frequentatore della ,loro osteria in Bo­

,19sna: mi dissero più volte che m'aspettavano alla .villa, ed in­
t'itai Baldini e Morandi che inContrai per istrada e ci sono 
andato con essi. . 

Preso - Le Gasparini vi hanno detto d'invitar altri'! 
. Test. o- Nossignore. 

.') . ~~res' l - Voi come semplice invitato, loro portaste due 
altre persone; è un brutto affare a far degl' inviti, e voi, 
oltre la vostra persona ne portate altre due che incontrate 
a caso per istrada'! - Vi ricordate che sia propriamente 
nel t86H ' 

Test. - Sissignore. 
Preso - Come eravate vestiti'! 
Test. - Morandi era vestito da guardia naziònale, era 

sergente, io e Baldioi eravamo vestiti secondo il sotito. 
Preso - A che ora siete partiti da Bologna? 
Test. - Verso sera. 
Preso - A che ora arrivaste ali' osteria di San Bia~io? 
Test. - Alle 8, o alle 8 e mezzo. . 
Preso - Là avete domandato una guida? 
Test. - Sissignore, il 'padrone ci d ede un contadino. 
Preso - A che ora giungeste al Pendino'! 
Test. - Alle 9 o alle 9 e mezzo. 
Preso - Le donne vi aspettavano? 
Test. - Sissignore. 

. ·Pres. - Erano alzale? 
Tilst. ,..- No, erano già a lelto. 

." ·Pres. - Dunque non vi aspettavano"! 
Test. - Ci aspettarono, e poi stancatesi se Ile anda­

rono a letto. 
Preso - Si sono alzate, ' vi hanno preparato da man-

. giare'f·' . 
Test. - Sissignore. 
Preso - Viè stata impressa la fisonomia del conta-

. dino che vi servì di guida'! 
Test. - Sissi$.nore. 
Preso - Non l' avele più veduto" 
Test. - No. 

, 
Il Presidente invita lutLi i testimoni ad alzarsi - Il 

Longhi conosce alcuno e tanto meno quello che gli servì 
di guida, .. 

Preso - Chi conoscete fra gli accusati? 
Test. -Giulio Galanti e Baldini. 
Preso - Che conoscenza avevate col Galanti? 
Test. - GI.i ho venduto del vino. 
Pres. - E col Baldini'! 
Test - Ci conoscevamo da lunga data. 
Preso - Conoscete' certe Gasperini'f 
Test. - 'Sissignore , andava qualche volta a bere nella. 

loro osteria ed una sera le portai alla loro campagna sul 
Pendino. 

\ Preso 
dino'! 

Test. 
tati. 

In compagnia di chi vi siete recato al Pen-

Di Baldini e Longhi il quale ci aveva invi-

Preso - Come eravate vestito voi'! 
Test. - Da · guardia nazionale. Incontrai Longhi al pa ­

lazzo, esso mi disse che voleva an'dare a trovare le 
Gasperini , io andai dagli altri due sergenti di guardia Fran­
ceschini e Caselli e col concorso dei medesimi me ne an­
dai. 

Preso - A che ora partiste da Bologna'? 
Test. - All' Ave Mat'ia e alle dieci circa eravamo 

al Pendino. 
Preso - Vi siete fermati all 'osteria di San Biagio'! 
'fest. - Sissignore, llbbiamo lasciato il . fiaere e colla 

guida dataci dall'oste siamo andati al Pendino. 
Preso - Avete trovata la cena preparata? 
Test. - Nossignore , ho tagliato io la lesta a due pol­

li colla scÌabola. 
Preso - Com' era quella sciabola"! 
Test. - Mezzo squadrone, come quello là, (aeceuna 

alla sciabola di una guardia di pubblica sicuret'la). 
Preso - Quando avete fatto tale gita al Pendino'? 
Test • ..:.... Nel 1860. 
Pres. - In qual mese? 
Test. :- Non mi ricordo, era liualche lempo prima 

che la gual'dia nazionale di Bologna partisse per Alessan-
dria. . . 

Preso - Da alcum dati mi consta che la guardia na ­
zionale partì alli 17 di Seltembre efu di ritorno il 5 di 
novembre - se vedeste il contadino che vi condusse al 
Pendi no , lo riconoscereste'! 

Test. - Nossignore. 
Ace. Baldini .-- Ciò che hanno dello i due testimoni è 

lutto vero . 
Pr'es. - Qual interesse avete di confel'mal'e la 101'0 

deposizione"! 
Ace. Per fare onore alla verità, 
Preso - Sarebbe bene che diceste sempre la verità. 
Ace. L' ho sempre detta . . 
Ace. Paggi -_o Prego V. E. a permettere che mi sia 

passato il giornale deidibaaimenti. 
Preso ~ Non lo stimo opportuno ... - Assistete ai dibatti­

menti e no \! credo che vi occorra di leggerlo. 

l . 

La seduta è levata al.le ore 5 eA'imandata a Martedì . 

Bologua - T!pi Fava e Garagnani . 
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